PER 

Pietro Velia Maltese 
CON 

La Ragion Mercantile Gerardo de Gasserò 
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mai -nel Commercio contesa si ebbe firàniésima j 
;é che alla buona fede di onefto Negoziante «i con- 
traddica , quella. è certamente, che mossa da più 
WiJ*' tempo- ,\- prosiegue col ^maggior vigore a danna di 
.Pietro Velia;* la ; Ragion mèrcantile i di Gerardo de 
Gasserò e Gaetano Ghio Già nello stato esecutivo eb- 


be il ^Tribunale, a- sentirne ragionare $ -malgrado tutti gli 
sforzi incontro fatti , la verità * e la- giuflizia ebbero suo 
luogo , rimase Velia superiore interamente Or è la cau- 
sa nello stato ordinario , ma nulla ha la ragione suddetta 
pruovato , nulla afcquiftator. di meglioy che nella prima 
decisione frappose ? egli è dunque a dire, che il criterio 
una volta- sapientemente fatto della quiftione debba in 
quello rincontro recar le medesime conseguenze sol che 
si aggiunga al primo giudicato là condanna degl’ interes- 
si , e delle /spese .della 1 lite .« Quanto debba quello a buo- 
na j ragione: dalla giuilizia del Supremo Magiilrato sperar- 
si io . k) «porrò in breve , dopo narrata fedelmente la sto- 
ria del fatto .V-m », . v* 

Pietro Velia è negoziante Maltese , e fa suo commercio per 
divede parti di Europa . Era j neh- nascere del cadente 
anno in Barcellona., dove avea fatto acquillo di Zucche- 
ri , Sola, e Zafferano; meditò farne.il trasporto per Li- 
vorno , npleggiò a quell’uopo ne\. Gennajo il Brigan- 
tino Veneto di Capitan Antonio Radosich nominato la 
Madonna di S. Marco . Quello fatto interessantissimo è 
contellato dal contratto di noleggio (i) , e dalla polizza 
di carico , nella quale sono descritti li generi imbarcati 
a quello modo a Casse 6 z. Zucchero di Avana 


35. fardi 1 /. Sola: 

2# • Giarre Zalfaranò (2) . 

'••'••/Ai 
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Pervenuto "Velia in Livorno, e non trovato a far suo ne- 
gozio per la Sola 9 e Zafferano , contrattò bensì la ven- 
dita del Zucchero col Negoziante di colà Giovanni Tru- 
qui : Egli è da sapersi , che molti v* ha in Livorno di 
cotefti Negozianti , o piuttofto Mezzani , li quali si met- 
to^ Smezzo in Mfari di queftr fatta, 1 e senzaccl^ it'; 

merce si prenda, pena f va nno essi in c£r- ' 
cq jdj 'poi^pra^ori spediscono al Sbisogno per altre pia z- 
2? * Ansimili cose; e sogliono prenderei per venduta*. a 4 
left ,) o. jl carico intero, 6- parte del carico!, dan- 

do, agi’ indicati * Padroni T pargamentò in lettere di < cambio 
per fluite*. Eiattae:, ^he a coftoro meglio servono $1 e cosi 
essi e^rcitnno spesaoi senzl alcun capitale, la loro'. ìndu- 
ftrfii * facendo, valere, un’ giro di carte finché. :la> merce , 
eh? loro refta in manb ,.'b ! lor» riesce vendere ; e proc cu- 
rano -fare i, corrispondenti fondi , o loro non riesce , ed 
0 t ipotecano, pia spediscono là, dove conviene, ad eS* 

$i adempiete a’ pagamenti \ o cercano rivalse su’ di essi 

medesimi* .'j -■ -j*. * ol&rj 

iTrncjni é Un di , coftoro >j> lo ha pruovato baftantemente la 
Ragione Gasserò* © Ghio 'Colle lettóre, eh© vengo a no- 
ed ha pruovato ancóra , che per poter reggere- a 
solita specie di commercio , aveane a . lei fatto proget- 
to di corrispondenza, la quale se ne moftrò compiaciu- 
ta » r Necessita infinitamente quefto fatto a sviluppare if " 
v ? ro , che. si desidera : ed è molto più giovevole quan- 
to yien dimoftrato dal carteggio esibito dalla Ragione 
mercantile anzidetta. < ‘ ; 3 . f : . 

livvi upa lettera de* >29.? Febbrnjo di quefp anno, colla qua- 
le 1 ruqui a Gasserò , e Ghio scrive aver de 1 ricorrenti 
Maltesi, che fanno il di loro traffico bolla Spagna, ripor- 
tandone delle .varie* merci ; che cofioro trovano meglio sbri-* 
garsi incaricandosi .égli flesso del prezzo, A queiV obbjetto 
voleva profittare delle - loro -offerte facendogli delle trotto 
per Palermo , che gli riusciva ottenere a lunga data fino 
a 90. giorni., bh’ essi accetterebbero; o quando volessero 
meglio cautelarsi, farebbe avvalorarle da’ Signori Fraissinet 

uu Arf *’ e Notrr eziandio , ‘ che tali tratte pc- * 

ti ebbero ascendere a gravi somme , grave essendo la quan- 

. • 9 \ 
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titi icfelle merci r xhe! ne ! faceva oggetto ; ! é r hota del'pa* 
ri, che( a y quel : tempa aveva già due Ricorrenti-, che -In 
Zucchero.,' e Caoja gli avevano mèSsa in mano meglio , 
che .pèzze ao. . m'ita . ' Fa loro \ vedere y ' t he . potrebbe tal 
commercio riuscire* ' anche ad sisi giovévole ‘>con ( rimetter 
loro/.delle. merci ^ aj bisogno ,- alimentando'. una. corrispon- 
denza utile ad enti*ambi . Conchiude la lèttera- cercando 
una ,i>ispc)fta,j. che potesse determinarlo (i). 

Ricevuta la lettera da’ Negozianti Gasserò ,' e \GhiO f, Così 
negli 8. Marzo risposero, che giova appieno descrivere * 
Amico carissimo : Noi non incontriamo difficoltà servirvi 
nellé. oócorrepze.' y ma le Tratte a giorni 60. in pò. da- 
ta gr adirassimo, fossero sopra la no /Ira Piazza , non in 
Pàiermo > perchè quegl Isolani dopo promésso assai , per 
un , niente si fan 'lecito jare ^ corte azioni , e ponere ì gai 
lantuomini in cimento . Per quello poi richiedete sentire 
con chiarezza* il' tutto dalla hofira sincerità , ci ba fiera , 
che ; nelle vccorrtns*- i, comum^^amiciSignon Eraissinet ci 
aprivano di essere aneti essi Garanti nefoè operazioni , ci 
addosserete , giu fia,. come noi praticammo col Signor Ai 
benante -, , che ci dichiarammo egualmente garanti , men- 
tre nelle, operazioni • dii accorda è nècessaria la quiete , 
specialmente perchè siamo .Negozianti . come voi freschi nei 
Commercio l eoa 1 Scapitali limitati , non giti di fondi gran-\ 
di (a ) V .... . . n ■ n :i !/■,.. r L*sfp ; j,it, 

.Conchiusa a . quello .. modo rfra loro tale corrispondenza si 
affrettò. Truqtìi di ritenere a suo contò: la partita Zùc- 
chero del Negoziante Velia* $ sicché aggiuflato fra essi il 
prezzò* se ne liquidò l’ intera somma , da cui dedotte le spe-r 
se da lui fatte , rimase netto m pezze da ottonali 4*81* 
86, Fa véramente esatto fcd conto ,.\V 'sbrigato ne! ,19. 
Marzo , e i\el giorno flesso Truqui . gH consegnò in pa-. 
gamento tre cambiali pagabili -in Palermo i’ una di onze 
54.0. l’altra di' onze - «f $ow f ultima di .onze 481. scritte 
dalla. Ragione Fraissinet an Arp e Compagni all’ordine 
di Gàoy anni «Truqui smUiVSignorr Gerardo de Gasserò ^ 

Ai e Gae- 


r 

i 


Ti ù v 




(') l° l : 3?tf‘ i 

( l ) Fel. 37 , 




-rrr 


ò .8 t q. '«$ é ^ 

v V \ :\ 


* 

\ I 




a* 

wrJ •> 


e HGfcetajio Ghia dii .Ntyoiù&£imfc.j%+ lèsta ri ra Ùióv 4 
aVernfc 1’, esempio- ; fl5 una esser tutte simili' (a)vb f :t 
PrftsàyLivorna/a vi qc Marconi jqùy per lónze * 540. ^r 
ufr £jdràr 75. piata, pagate per , . yue/fo .rnfhra . prime Arcani 
bìcr di': ordine S. P. del tignar Gioì Truqui 54*?. r r itnZè 
da tari 30 » di Sicilia ^ valuta, cambiatale ponete cóme vi 
rii , avvisa . Addio .{ . Alntnilnv .. : -Jitu s*.r& 

. , f- Fra issi net ‘Pah; Arpy & Gomp. 

Albi Signori ‘Gerardo de Gasserò , V> ktj* ri, ri r,?;r 
e^Gactano Ghio di Napoli in , . • i f < ■ < JA .C 1 
Palermo f \ ’• -Av’ »r A-rV^vA r . »*« V^A. : % t~v 


In- dorso delle, secónde disqiiefte • rre cambiali poiché' le 
prime si . spedirono' , com’ e coftume^ per \\ acccttazióne, có-k 
sì fece Truqui la sua gira :\ E\ per me al Pèrdi ire S* P. del 
Signor Pietro Velia voluta in conto ~ Livorno ut retro t 
Gio : Truqui ,, • \ • *«., -t Vo 

A -quello modo , rimase V ella Possessore delle tre cambiati ,’ 
tettarono presso Truqui li Zuccheri j ma è da. avvertirsi^- 
che non mancò Truqui prima dn compiersi tal negozi tr y- 
e propriamente ne’ 14*/ Marzo scrivere > novelfamefifè’'* 
Gasserò, e Ghio dando 'loro conto, eli’ èra per • coìti p^e-' 
re il negozio col Maltese f e' si vedeva necessitalo trace 
somme per Palermo , malgrado. eh’ essi niuftra va no sgradire- 
piattofto , che, loro si traesse . su' quefta; Piazza (1) 4 • St 
vuol anche quefta lettera aver per mano . Eccola , ehm* 
è sci'itta zi Colla cara vostra & stante'rimang&intexd' 
delle facilità j che accedete, accordarmi dipende ntettìrin*: 
te ai lo 1 scrittovi" nella mia }o. Febbraio , ma converrà' 
ugualmentely che. predandovi r , - ad una ' cosa ' anche vi 
Jiictfc .all' eritree ^ cioè di adattarvi alla Tratta pcr.:'Pdà?fr\ 
mxr , giacche Maltesi la vogliono di preferenza por Và 
traffico che . hanno vicino la Toro Isola j Saro prohabflme&i 
tei nel' caso di dover dar principio in prossima a far 'arso, 
delle ->vojìr e grazie , giacché in quejla . settimana spiceer.ir 
uno Ari mici Kicorrèntt fi più ''premuroso ’t' sarai cóltri 
mie Tratte .sottbrlu garanzia 'dii iqueJli mieiTS ignori Frhi& 
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Si vede _i)ene ^ che a tenore di quefta lettera le tratte date 
Velia, ch’òil ricorrente in casa, indicato , non furono 
-già > guarentite da Fraissinet , ma da qtiefti addirittura 
scritte. -Capitarono di fatto le prime in' Napoli; ' furono 
•a.Trattarj presentate , li quali le accettarono per onor di 
.firma del ..Traente, domiciandole m Palermo a D.' Giu- 
seppe Perez . Quelle si aveva Velia negoziato a fàvo- 
re degP 111 uifriss imi Giurati dell’ Università di Malta do 
p° però aver saputo la seguita accettazione di Gas? 

* ero > e Ghio , e come tal negoziazione indorso delle se? 
condé di cambio era seguita , così in esse per le prime 
accettate si noto : La prima accettata a •suo tempo' dal 
Signor D, Oiovan Èatifta Mattei s è noto esser coftui * 
appunto il Proccuratore in Palermo de 1 Giurati , cui fùron 
jrimesse. : •; ’ • V j ^ 

[Venuto il giorno del pagamento Furono quelle presentate a 
D. Giuseppe Perez in Palermo, al' cui domicilio eran 
dirette: rifiutò coftui pagarle rispondendo non pdghid- 
mo per essa» mancanti dì ordine di detti Signori Gasserò, 

* Ohio i. Ecco via - necessità del protefto, e la necessità 
ancora di far le tratte fiesse riproteftare in Napoli* agli 

, accettanti : :ciò- seguì ne’ 4. Giugno . Si è narrato fi! filo 
tutto 1’- affare, e si è détto già come coftoro animarono 
colle di loro esibizioni le intraprese di Trnqui^* fe quali 
dieder motivo al contratto de’ Zuccheri . • Or sentasi per 
avventura come' al protefto quelli Negozianti risposerò^ 
marchisi se< fct mala fède può mettetsi in pompa’ maggior 
tc * \A 1 protefto , che .si è poggiato per parte -dell Assente 
Signor . Velia sull 1 espofte cambiali ' che da noi si aedettfa 
reno condizionatamente , ed a vote per\ òtior dèlie ftr.mè 
de*' Signori Fraissinet traenti , è del Signore Truqììi, al? 
ordine del quale erano formate , ed' effettivamente' { si ’ 1 ap- 
partenevano , perchè il medesimo ce le fece • gravare- per 1 - 
suo conto , comò) da. suo' carteggio conserviamo , nemesi dò* 
vrebbe replicare^ ma t ; rimettere a quel * che giuftà mente 
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M p/cypftnc • in , Padepmq yvd'al $tgnop\S$riiqm\ ifisssb ’jn 
"Livorno t che non ha curato fare i fondi in detta Palermo 
sua qqnto cpmo. doleva 9 è si deve perciò ributtare non ' 
jq poppese ne veruaqonto come effettivamente ributtiamo • 
aggi vngnenefo gd\e tfty/lrq : ragioni anche t ut t' altro ci co) n- 
pqtf^qri minai i7\ent? coltro del Truqui suddetto ; ' quindi ci 
ripfpie/ltamo, di ogni danpo\ possa avvenire contra. il me- 
~{jffinì<n cf.t^ti fitti posioHfr aver parte-, nella frode c. r. 

f}cj (f iranti* \non T intendendo in conto veruno sog - 
£iactKc >a fi] inimo . pagaménto ■ i n ogni tempo , . perchè non 
yi tympqtCx .fi, noli sfamo , in obbligo eseguirlo, per tesprcs- 
satcjragipni q per altre qi^ riserbiamo esporre net Tri* 
butiilì competenti^ e così, per ora replichiamo 9 e, faccia* 

, m ktm* e*)-» u Vvav.^v, w\\ \\ ■ '-••vi ii 

Se, .fp^fta .raspo#;* fqcq sorpresa' 'a Velia 'fàcile cosa è lo 

sapeva nè poneva sapere degl’ in- 
trichi , cne vi erano fra Tmqui , Fraissinet , e Gasserò , 
e Ghip r j aveva a Xtuqu* venduto il stlO) zucchero' j e pre- 
^Q. r in ( prej?zo fratte. di Fnpssinetullora t * ijvtuttp credito, su 
l^^^nti ija ^N?ppli solvibili^ era tutto» locchè era in 
d^b^P'jli. < jbadar e \pe r , Io suo;intetes$e senza curate di al- 
l BftnM ®>nque, WM uro bisogno di? ricorrere al Tribù- 
pale,;^ -farsi .per yfoj^a osservare gli: nedeCti dell’ accetta- 
#ipn£* la biiopa fede rddle , promesse non era >.ba- 
Wftxr f nia trovè ancora che avevano detti Negozianti 
l^vpnuto le trevrte con - di loro supplica 3 .buoni ventura 
al'jSigjior Marchese o jQapprnota PórcinariL In 


v dicendo ,^sere> fiati indetti : all' accettar 
^ft pAfen.tije f 4 i eambiot ’pee un concertato preventivo 
-^fK n< 5 P V s ■ nefc.* - ’^he dopo alcuni giornikaiadò 

caratterizza^onp d-fedir lor/f> accettazione per onor 


ÌkJ$ m r a ' per promessa: condizionata -,v asserendo non 
nè- ^dt^Ttacnti x nè -di T.ruqui,'' e domandd- 
^B°W n - qonsegqpi.v^ nop essere -al pagamento tenuti -fv . 
Pres$ytaron4 ^ e i ; >'P^t§ di. Velia le tré . di’ cambio presso, gli 
dòipa ^dOo-k ^pedi^ione, delle -lettere ; esecutoriali 
♦.^,4^ ,^ip ,]e ilracchev, s.ed t inconSeguentì i- 

? A dee 








tmm 


dee suscitate nella supplica di prevenzione, come quelle', 
delle quali 'non doveva affatto brigarsir’l Possessore i che a 
parte non dovev essere de’ loro concerti'. II Signor Marchese 
Comméssario dimoflrando la sua notai, é solita giuftizia, 
intese pienamente le Parti , e discusso quanto in contro 
si opponeva , rilasciò contro gli accettanti le lettere ese* 
cu tori ali , loro appena riserbando le ragioni, contro Tru- 
qui ;• ; •’ ' " ' ' \ •' ' 

Ma co fioro risoluti di non pagare, mentre per altro ave*' 
vano^in-mano de’ fondi significanti , è del Traente , e 
del Girante, non si nrreffarono a -tanto grafìa decisione.' 
Anzicchè te lettere esecutoriali fossero soscritte , presen-% 
tarono • lor' nuova Supplica al. Signor Marchese Presidente 
del Supremo Magjiftrato alto dolendosi del . narrato dècre- 
to , ed ottennero • deeretazione diretta allo flesso lodato 
Signor Commessario . ’■ ) -AvA’ v\^ xiv*?. «AVv* * 

In quello libello dipinsero, che prossimo a fallire Fraissi*-' 
net aveva con Truqui meditato far loro truffa di grave 
somma, gli aveva perciò' coftui invitato ad una corri* 
spondenza di tratte da riuscire utile ad ambedue , che ne’ 
19. Marzo loro diressero tre di cambio pagabili in Pa- 
lermo , che avevano per odor di firma accettato . Disse* 
ro , che la- gira in confo non renda Velia, che un sem-i 
plice Procuratore ad esigere ’, ed. in conseguenza non a- 
yendo fondi del Traente , ' avendo accettato per onor di 
firma, non Aerano 'affatto al pagamento tenuti . Per dìmo- 
Arare quelli assurdi poggiati sopra fatti di loro capriccio 
presentarono le lèttere , délfc'quaìi ho 1 di sopra trascritto • 
il tenore , e- qu alche > altra y che meglio: li contraddice , e 
con iftanza pofieriormente presentata cercarono- ‘lo flesso 
paradòsso cò* medesimi r principj fallacissimi sempre più 
rinforzare 1 '. ' •••' ” ' -rr .v ' . ; r.ì v r • m ,? *iv ? .•>. 

Il Signor Gommesstirio intese fino alla Ori ause a : nuovamente 
le Parti , e- volle per- sua religiosità , che le ■ ascoltasse il 
Supremo Magiftrato .' Ne’ 1:5. Giugno fu trattata là cau- 
sa , dove co’ colori più vivi per parte- de’ contumaci de- 
bitori' -fu dipinta f architertura ; foggiata ne’ 1 libelli esibiti . 
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fpyii quale patrocinava- divi - convinci amento 'Velia* npft 
cbbb bisogno dii' ritolto' :! faccetta rione faceva la legge 
del r pagamento là frode, oppofta non ledeva.- il Cliente^ 
e doveva poco ro t brigarniflRe^ fanti f. la -i cosa dun*? 
que ia pooo -divenne chiàri^siipà!>.'ffl;fsolo dubbio- rimase 
nella jfljaiità^dla gira>$ gqchei,*Uj di- c$l\ equivoco re- 
ftò'' Si lognato ,! essendo r asshj 4fa>JtP f > $4 a} ; cospetto r ìSu- 
premo Magiilrato di Commercio arrogante moltissimo 
qvcl dime,; lajgirxrin jconpfc ;n«B r trasferir domìnio nel Pcs- 1 
sesspre m jEcfc'o [ «(» al decreta ff TP&Òrì il Tribunale *Qt- 
toffftdvùj il decreto* idei. :Signar> Conv^^n^ 'f ( ì^ * 8 *O e '-$Ì 
spcdiseptiQ yr^cj- consegnino &/&#!**? .et&MteTWti : 

7 7 . /SL ? / i jr» r _ _..7 J +J.^44-s\ a r \ >•» c /v a/l 7— 



Jhtuire quello sarà giudicato (r). . oh<;V- .'*<■' ‘,'f : * vp'yZ 

Qu^ikt /-.tff n<*gu en za danno di' V$lla .recò : l’azione .di ^lo- / 

Ip/.-d^orta dnl t debitori v co^guenzap-ebe riuscì, , inevita, 
blteo^aWidosi ( di i fe>ràibieJte #J eó di, giudico -di <au^iia. fat- 
ta i 'flb c akfettantQfgravcea ®<à-u>»; povcwmo ,fjche creden- 
do^ al Erigere ik somme, nejlef.di cambio conte- 

nu»V si vide jespoibK fàd ; lwmij;jite ingin^aj cui ,npn .Ha 
parte grpcferfc sptBfstf delle.; spese- non -mediocri . /Produsse, 
dunque b rednfmrzioné,:^ «fece. al, tepipo, stessa. Stanza 
Jferghà>si:^esse]eoni^.-'nelvgii^dj plenario; delle spese 
dir, ritoriyt,. danni: ? ed ,mtew?ssi ;: a afflala, pessima -ra- 
giQnft r ja-)lui-r-c{ngionati{ (i)p m / j n » ^ ^ - “rr i- i io»;!? 

La-.. POmfH.Wzipttf ;.^el) ternihu per' par;e : . db Velia si è/ ; neret- 
ta .a ^ba; : ^H'; ; cUespt dimorare , che gli -fu- 

xontii le tratte, i consegna te-da r-Twquiin soddisfazione de’, 
«l^cl^rr ;CPmpratisi^ que’ ^echeri , che , recato , aveva, di 
Barcellona per commerciarne in Livorno : a qnciV .obiet- 
ta ; ha r. pr-odxnt^jdq:: foròft : di . prupva: 'il- contratto di noleg- \ 
gio.wd^l . halli Olenti Yéifcttfyillh qnale-, ,di Barcellon^.Jfcò 
iin.Li^nmi'toiiji mcretf nido la'/polìzza- • di .carico- . dal* 
Càpia&no isoaentta pdo^’onpjìCiati sonori generi caricati; 
ediìiL sonalo Tridui de* zuccheri in ^ua., po- 
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tere rimafli in confronto "anche dèlie: spese fette* per lui,' 
tfonde ne’ 19, Marzo nacque.; il -débito! delle )pezze 4.181* 

Z* 6. in: conto deile; quali ricevi in pagamento ia valuta 
delle tre Cambiali» in onze siciiiàner : 1 5,7 1 i ; A .togliere 
anzi .ogni motivo di dubbiezza ^quefttr conto > medesima 
invio nuovamente in» Livornp per farlo fi da pubblico No^ 

, tare . autenticare ,c con tal legalità!© na 5 negli atti 
prodotto (ij •; r. v n.rf'V'’, '/ 1 , ' >"'v ; 'ìO r * ’ 

Gasserò , e . Ghio alla ’ncontm pensarono giovarsi d* infinite 
dilazioni : domandarono le* i rogatoriaH per Livorno , ma 
scorso il termine, ed anche- p}ù tempo , trascurarono 
prenderà, 'domandarono di niipvo., ed altre di quefte \ 
baje promossero senza mai fa 5 $. r\ujla . 1 II Tribunale di 
Commercio otfesa da tal -procedimento,, e conoscendo già. 
f objetto , che. solo aveasi di dilatate., nel. prillo. Ottobre 
impose, che sL spedisse il decreto -di -fecpltà , che alla 1 
fin fine ne* 7; Ottobre fu spedita (?) . Neminetto però si 
anatrarono di far novelle uscite , e* chiesero' al trilliceli za 
oi .esaminarè ii ll.fiignor Marchese; Commessario', migra-* 
doj, che il decreto di facoltà fosse. .fatto- per. esecuzione 
di altro deli Tribunale , si pkfgò nell’ .accordarcela, per. 
aversene . però quella ragione * eh’ era alle eircoftanze 
competente (3) . . ‘ -r:,i , .-»•>»**.->« , t •.*.» • l\r< 

Per nop far. vedere , che inutilmente nlk) ntutto èrasi tal 
licenza impetrata , attesero: a far. esaminare due testimoni* 
un Negoziante da più tempo fallito per nome D.Gio. 
Carlo Manusso;, ed uh altro ignoto 1 Uomo , che si qua. 
Ufica Negoziante -, e ifa chiamarsi D.FiKppo Mazzarella* '•>. 
Coftoro nulla entrano ne* fatti descritti negli articoli * pro- 
dotti , s’ergono in Interpétri del dritto , tà insegnano al 
Mamfrrato quali sieno k ftrade T da segnare nel decidere 
quella causa . Spettatami, admissi.zrùsum . tcricatis amici . 
Dicono sfrontatamente * %he: dove :sr scrivono » cambiali 
senza corseme la .valuta, effettiva:? -..e, fansi fuori bórsa ^ 
il possessore , in caso non si soddisfano, non ha regresso 
contro lo sertbente « ossia trattario ( beHa confusiorte dr - 

A «; • 1 v l vo* 


(1) FoL 59. 6r. & 6 3. 

(2) Fot. 6 8. & ,a t. : '■ i'_ 

(3) Voi. 70, 
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VPffoboH >- in. bocca adùe y che -fùnsi :consti ltori' del Su* 
preme) Magiftrato Jcjidlik Uaaspgnana^la r ragione.',' ed è; 
perche fami; -per vedere £ -se' possa > sopra di esse adersi 
danaro;, & sono { pel? massimo digredito , servendosi li Ne* 
gozjaritj -rdelb borsa ^per -mezzo dé ? pubblici mezzani * 
Soggi^ótib quelli valentuomini i^E che . la ditta ; conto- 
rni.) $ in- conto pori .trasfèriica dominio , della di; cambici 
^ nel Possessore , reftjmdo sempre a favore, ideilo Seri* 

*■ beiilié'j-óbsia trattario ìf c^ai replica ) . e perciò non ellin-* ‘ 
guendosi 1 ; non; ha il Po&sejsorp il a menomo dritto contro Io' 
Scribente, o il Girgittedf|) t orijn^ i»v t yc- : ::r--A ■! V. 

A quello modo illruko-, jè^ltxpròeesiD: espofto alla . decisione 
del Supremo iMàgiftratóy Ballerebbe' per Velia di quetfo 1 
assioma legale avvalersi -senza bisogno, di altro, Afìorenoiì 
prehxntà , qui panuenjtur, atei- nihil prcestet obtìntbit [i) j 
d potrebbe da quello sol principiò ritrarre che * non a-i 
vendo ]’ attoj*e , che. tal* .vuol diasi chi promuove ^ecce- 
zione. (3), aifatto provato - gli del .‘di lui assumo,; 
consumi inutilmente $ tempo V'd la datiti Inelf\ .inquieta re> 
il creditore .q fio perche dirftaitto ipoco se 'alla causa è 
sufficiente, non soddisfa accollami, ficevdti^' ió- imprendo» 
a ragionare più diifusameme 3 : dehaj. giuii:iz;ia .del credito, 
nelle tre cambiali contenuto oltre le accessioni r e le; spe* 
de* e dell’ ingiuftizia delle opposizioni contro il credito^ che . I 
a dritto y e rovescio jyh si vannn .«facendole il," r * 

. ‘ ).0 •" - j * .'{‘.A 0M<i>èì ; i. } ~3\ . ; • ^ • ■ 


L ? Accettante delle 1 lettere : dh- cambio iraraedintaniente dw 
vien reo qonfiitutie pecunia^ e non può. à suo favo-' 
re alcuna .eccezione allegare y rnè.'idio non .numerata pé- > 
àunia j, nè d’ inadempimento^ . '-li- chiarissimo Einnccicr in- 
poco- .dice aosìb: ut semel acceptaio cambiùr. obftri&us. sif 
ad sofationem (p)« ^discendendo gptrattar£'.della decozio* 
ne dello Scrivente soggmgne Àcaeptans assolute tenetur 
ad' soluti onern prxJlandaìji-é' Qjucò adeovcnwncfi^ ut ' re* 


, ' . ' "M 1 Lvv 'T rti a rE i?rr9 1 iv - j> r' -T v ri j i .-v , 

(■) F °’- 7 A 

\—r - <y~ Ch'ile- -eden d o**- — « L — - 

(3) du, t, ff. de? exccption. .fi ?, m ri ,V* ( « ) 

(f) Elem. jur. carnè, cap. 3 . v K :) 



Digitized by Google 


cedere i voluntatcntquè .mutare mm possiì si ^el nnkxi/tft - 
Trassans foro. Ccsserit\(i) i Ansaldo de 'Aiisaldis; 
di hteras acc eptando.. nulla se >se. valerdiexceptioneitueri j 
3 e$ compsl l unt ur solveré > ac si per solemtiem jUpuìatio- 
x&m se s? sQÌuturos ptafixp tempore profcisissent ù ohlU 
gasssnt Giuseppe Lorenzo Casaregi ::lnde fit + quod 
acceptan$j ut efebi tor ex consti tuta, pecunia , soluzione m li-- 
Urarum editare non possi t , eìiamsi dehit um ad alios f é? 
non, ad ìpsum spcéìaf (3}* ' :\:v.*V-*\ 

Nel nollro Regno si sóho sempre avute vere quelle maa*- 
sime « -j Fin. dalla collezione de’ Riti troviamo determi * 1 *, 
nato rio n ammettersi veruna eccezione contro le lettere 



e allontanato, da : quelle massime (6)y Anzi >col)a Framma-.- 
tica 5.. t, $. viene abolita ancora a favore dell’ accettante 
l’eccezione .della’ pecunia non numerata o della vaiata 
non r. l'\ > •. : a -V\ . r ’‘V ’ìtITM /.» \ / V • 

I Scrittori lti*anieri avevano introdotto dubbiò ^ se potesse 
V accettante scusarsi per la fallita dello Scrivente * hi- 
ignota ..a tempo dell’ accettazione * Fra noi» quelle massi-, 
me avevano cominciato a discutersi j ma il noftro adora-* 
bile Sovrano fautore del, Commercio Nazionale eoli’ più 

rìiannrni U Atl».' j J. 


ea il rortator della lettera a. danno di lui li Ed in seguii, 
to, eotali suoi Sovrani Rescritti volle , che in Prammatica 
si riducessero . . .“j t 

■ 1 Senza- 




\\VJ- f idi* f4 ■ ' ) w .\. • • 

y} fi* ;9^; * 


• *v5) Pragm. 1. J. 5. éy 3. J. 1 1. de liter. camb. 

(6) Vide T Ilota compendi -decis*- N capai; verbo hit erte- 

(ambii . ,:voY .v\v . v ’• l. ( 

i oTofe ìjb /ò *b .4 ( r ) 


Scine* /dunque \chc; lo.; discenda ad alcun commento 'baftif- 
trascrìvere qiiefhr noftra savii&sima' Patria legge t essendo 
^ertissimo òhe la più fciecaosservàniza.' esiggd e" rtòn- dP 
same. 'L'accettazione 'delle- cambiali' costituisce ne suoi 
dominar, accettante debitore di costituita pecunia, ■ per 1 lo 
òhe y ad evitare ogni ritardo <dk giustizia * la' qìiale nelle 
càuse di Negoziazione devi èssere esecutiva , è per' soste-r 
gno f deli a. pubblica, fède volle , che i suoi' Tribunali , e 
i Magistrati obbligassero li debitori - 'di ' cambiali '■ accettate 
all' effettivo pagamento , e non già al deposito delle sótn- J ^ 
me dovute , con .obbligare soltanto li creditori alla cauzio- 
ne. di restituire quel che j oste giudicato 'nell esito ‘del 
1 termine , che si. fosse impartito sull eccezione de' debitóri S 
K TER DEFINIRE QUALI ECCEZIONI DE' DE- 
BITORI POTESSERO AMMETTERSI DA' GIU V 


I DICI % ED AVER CQfLSO IN GIUDIZIO , piacque- 
gli. ' dichiarare successivamente • con Dispaccio da'} 17.* Giù-, 
gno' .1-779, cy k L' ACCETTAZIONE - DELLE CAM- 
BIALI COSTITUENDO GLI ACCETTANTI DEBI , 
TORI DI COSTITUITA PECUNIA -, ed in -conse- 
guènza , restando tenuti nomine proprio , dopo fatta " P- ac- 
cetta zio ne non ostante qualunque ^.infortunio dP -Traenti , r 
a rivoeaeione di ordine , tantó , antecedentemente , quanto^- 
sopravveniente all Accettata > SOLAMENTE SI 'AMr- 
METTESSE l' ECCEZIONE DEL DOLO TRA W 
TRAENTE, ED IL .CREDITORE PER 1 NGAN V 
NARE L' ACCETTANTE .e. tnz:v :/:* 3 * . 'i li : 3 

Folto; :cjè nessuno jgnqra\ che j»l->ddÌo ; debba da colui prupr r 
varsi , che dice averlo sofferto , e ben elegantemente per' 
senjeitza di Ariltotile riferisce Giacomo Gujacio: Dolum 
cbjectftlj-eum probare conatus-esj non 'autem probafti , i- 
gitur dolo non feci (1). Pruovasi ì dolo perspicui s intfi- 
ciis , come dice la lezione volgftftì £2)^ È- meglio pe^spi- 
cuis ifìsidilS: r còftì& legge 11 -Gfcjació sngiàménté * poiché 
la definizione di Labeorte 'feorfoggéhdo 'Snèlla di Àquilio, 
narrata da Cicerone, o di Servio r indicato da Ulpiano 
•'.ms.? .*** v>\ 'ih .t t .{ Q ,ì •** v ‘ a'ijde- 

^ * 7 ** *- f , W ■ . . }' . ■ (; ' 

l> 7. ff, de probation, * .V/ f n 


(iV Ad l, 7. ff . de probation, 
(2) 6* C, de dolo . 
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a quefto appunto tende , calliditatem , jallaciam , machia 
nationem ad' circumvcniendum , fallèndum , decipìendum ali- 
quem adhibitam (i). Di quefte insidie dtinqué, di quefte 
machine tese ad ingannare, essi debbono far pruova per 
riuscire nel loro disegno, la quale cosa nè avendo fatta, 
nè potendo fare, per essere fusissimo allo nttitto , ben 
loro fra rispondete, non prolafli , imitar dolo, noti feci . 

Dicono essi che Fraissinet prossimo a .fallire trasse le di cam- 
bio Su di loro : non è quella una' pruova di dolo certa- 
mente , poiché se mai quefta fosse uria delle insidie notate 
dalla legge, sempre tal circoftanza' concórrerebbe, mentre 
simili quiftioni allora si fanno, quando prima del paga- 
mento avvenga la mutazione dello, flato del Traente . 
Lo fratuto Napoletano rende inutile il rifugio dell’ accet- 
tante per la seguita fallenza dello scrivente * se la< falli- 
ta fosse indiziò di dolo , sarébhe un fatto provato da se, 
che impedirebbe subito gli effetti dell’ accettazione i : ) 

Ma-- quella presunzioney che può recare sebbene f o frivola , A ‘ 
o inutile la vicina fallenza del Traente, manca di un for- 
te appoggio , cioè sapersi almeno quando sieno Fraissinót 
Van Arp , e Compagni falliti , di- che non è praóiuto a 
Gasserò , e Ghio dare alcuna pruova, ed è questo articolo 
rimasto nel massimo bujo . Dire prossimo alla fallenza è 
un dire , non bafta , convien provarlo: cóll’tepocii della 
scritta, e quella del fallimento* questi due òbjetti debbo- 
no simultaneamente verificarsi , 1’ uno si sa , 1’ aitilo fino 
adesso s’ignora. \ 

V . *J 

Del reito potrebbe allora mettersi *qriefró In campo , che aves- 
sero Fraissinet Van Arp e Compagni tratto per conto loro. 

(ili tiessi Gasserò, e Ghio sosteiigono il contrario, aven- 
do dimoftrato, còlle lettere esibite, che il commercio era’- 
cònehiiiso fra essi loro, e Truqui , che coftui per inco- 
raggiarli promise o fri* guarentire da Fraissinet le sue trat- 
te, o far si, chò quefti traessero J addirittura . Così essi 
medesimi si dichiararono cdntentìY'La'prima volta, che 
sr veggono Fraissinet J in quefto ballo , è 'allora , che dan- 
fiò ietterà ' di avviso' delle tre di canibio caricate v‘ Ed 
* ; è da 

(0 L. i. de dolo J. 2. Cicero de effe. dii. 3* 
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• è da marcarsi -forma usata nello scrivere . Dietro quel • 

10 comunicatoci lo scrivente vojìro servo Gioì Truqui 
in. y offra lettera a lui alli 8* corrente )di- cui ci ha da- 
to lettura-, c per favorire il medesimo nelle sue - opera zi 
ni particolari , di cui anche vi ha fatto parte , veniamo 
a prevenirvi , che gabbato scorso 19. corrente gli abbi am 
rilasciato a sopra (fi voi nofire tratte in tre.appun -* 
tf y onzo 540 T. W 1 ?? 1 57 da tf.30. a giorni 75. cfo/a p<z- 
. ,. yi r,; 48 , 1 r è a Mli in, Palermo , che vi -pregamo ■ acco-, 
gliere per jarlc u sufi tempo colà adempire ; e siccome ca- 
de : quc/t' opcrazippe separata, totalmente dalle nostre , c cou- 
cernenti, in particolare esso > Truqui, sarete cortesi d' inta- 
volarne Cpnfo a , parte, oipfe non confondere le operazioni , 
e le j scritture , gi^ccfiè j a f juo tempo pur ci darete pota a- 
f>art$ , e delle yoflrjé v ri messe per f èfiinzione , e della vo 
Jlr a rivalsa per il ripiano • che anche diriggercte sopra di. 

noi (1} • • i:j »! ' j ì. • •: > • 1 

Da questa lettera y phe- è quella di avviso , come si è detto, 
del je ( seguite tratte, vedali 'Picchè chiaro, che Fraissinet, 
»on ebbero mai alcuna, parte, in quest’ affale .d’ intesa fra 
Truqtfi , e Gasserò ,, e, Gh^o» e ;che soltanto , diedero le 
lorq- tratte, perchè a questa condizione, avevan costoro, 
coi} JTruqui ’l trattato , Dunque nessun dolo r nemmen da 
lontano può sospettarsi di parte dello Scrivente., 
Nemmeno per- ombra può sospettarci per Truqui. Si è det- 
to già, jche le Tratte date da. Fraissinet furono una con- 
seguenza del trattato di commercio conchiuso tra Gas- 
serò, e* Ghio, p Truqui . Questi , -come coloro han di- 
mostralo col, carteggio ,, r aveva (degli Avventori Maltesi , 

11 quali . -portavano merej. da. Spagna, ed a lui le eonse-, 
gnavapo. : non , trovando pronta . vendita per non perder, 
tempo jglie;,^ davaqo per pendute a certo prezzo, e 
ne. prendevano jl pagamento in lettere di cambio per Fa- 
lerno ,„Phizza pef. Jorq,. comodissima . Truqui r dunque cer rr 
cò f assistenza r (passero,. e, Qhio per questa specie di ,* 
coninjércip^ pio, è; perché accettassero tali tratte, le faces- 
sero, in. Palermo estinguere,. .poscia si valessero contro 

1 lui • 
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► lui* Questo è la» spirito della lettera de’ ^9* Febbraio dcm- 
•' de, comincia >il carteggio , •? »~.i» , • • ' r'ì .( ) : 

A questo, progetto, essi si prestarono : dissero bensì , che io- 
.• ro piacerebbe, meglio, aver dirette le cambiali sopra Napo- 
li , ma che nell’ decorrenze -i Signori Fraissinet loro scri- 

- vesserò d’ essergliene guaranti , siccome Avevano essi fat- 

- to in caso simile . Ecco, da tal risposta concertata- una 
corrispondenza di commercio diretta a far Truqui ’1 suo 
•negozio co’ Maltesi avendo in Napoli chi accogliesse le 
tratte , che darebbe in pagamento , facendole -pagare in 

■ Palermo, e rivalendosi su di lui, ». 

La lettera de’ 14. Marzo si approssima al nostro avveni- 
mento, Truqui risponde restar inteso, e partecipandogli 
aver già per le mani uno de’ suoi ricorrenti ( eh* era ap- 
punto Velia 1 che sbrigherebbe in quella Settimana, loro 
da’-avviso , cne spedirà tratte o guarentite da Fraissinet , 
o scritte da costoro addirittura . 

Ricevono essi questa lettera , ricevono 1 ’ altra di avviso di 
Fraissinet di sopra esposta , loro finalmente si presentano 
le tratte a favore del Maltese , e le accettano , Questa 
catena di fatti da’ medesimi accettanti documentati non 
sono sufficienti a sgombrare ogni sospetto di frode ? non 
bastano a chiudere ad essi la bocca ? E come no ? la 
convenzione era , che Truqui si avvalesse della loro a- 
micizia per addossar le tratte pagabili in Palermo , che le 
avesse fatte guarantire da Fraissinet, eh’ essi le avrebbero 
accettate a voto per rivalersi su di lui. Può andarsi ol- 
tre cercando- se sievi dolo, o frode, essendosi quello fat- 
to , che di concerto dovevasi fare ? 

Io non voglio discutere se Gasserò , e Ghio avesser : fondi 
<ìi Fraissinèt , o di Truqui • potrei dimostrarlo agevol- 
mente ; poiché nella stessa lettera di avviso , si an- 
nuncia una tratta di essi accettata da Fraissinet per non 
meno , ? che » pezze 6000. -e di non poterne attendere la 
rivalsa , sibbene prènderne il rimborso : non si e pruovato, 
nè che siesMa rivalsa fatta, o il rimborso seguita* Vi 
« ancora. Hanno esibito altra lettera di Truqui posterio- 
re alla loro negativa di estinguer Vtrarte 7 dove con' 
molte invettive , gli accusa di ppea buona fede , e chia- 

• . •*, J Jil « i • £ * *» f - * * . 
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ramcrite dimostra iverwsì fondi « di Truqui, e di Frais- 
sinet (i). Ma replico, non mi .occorre tal discussione, nè 

- intendo ' entrarvi v Basta : aver accettato , basta T che - non', 
-sievi ombra di dolo, o- frode, altro non occorre $ è la 

- legge, che così ha disposto. : , 

Del rimanente il dolo , la frode si deve cercare fra il Traen- 

« te , ed il Possessore giiista le parole, della Prammatica . 

. Nell’eccezióne di dolo è un canone, che non si riguarda 
t la cosa , ma la persona j contro la quale Si promuove J* 
i eccezione . Sentasi Ulpiano :• Scquitur , ut videamus in 
quibus causis locum habcat èxccptio , & qui bus pcrsonis 

- objiciatur . Et quidem illud annotandum' eft , quod spedar l 
\litcr exprimendum cfi de cujus dolo quia quceratur.: non in 

■ rem : Si in e a re dolo malo faélum efi i sed sic: Si ine a 
re nihil dolo malo adoris fadum cjì . Docere . igìtur detyt 
, is , qui objieit exccptionem , dolo malo aéìoris fadum • noe 
suffici et ci , ojlendcrc in re esse dolum ; aut i si altenus 
\dicat dolo fadum eorum personas specialiter debebit cnu-, 7 
« morate ; dummodo hx si ni , quarum dolus noceat (a) . Sia 
dunque , o non sia , che Truqui , Fraissinet , o qualsi- 
voglia altro abbia commesso dolo, o frode ,• quello biso- 
gna, che si provi di concerto con Velia , ; contro di cui 
nè ombra, nè fumo si è nemmen proccurato pruovare;. 
Non deve andarsi vedendo, se nell’ affare sievi del dolo, 

. ma se.il dolo siesi commesso d’intesa del Portatore della 
Tratta $ la qual cosa è tanto fallace, che nemmeno si 
•può sospettare anzi nemmeno si è dedotto », . w 

Veggasi di fatto per abbondanza di r ragione . Velia è 
uomo idiota, analfabeta, negozia di varie merci da Mal- 
ta sua -Patria per Ispagna , di qua per Livorno, per Ge- I 
nova, per Palermo k Aveya comprato ,iij -Barcellona i 
Zucchera, le Cuo)a, ilZaifarano, e coda .averle fatte 
portare, in Livorno t Documento di ciò è jL contratto di 
noleggio, la polizza di carico. S’avviò a Truqui .che 
suole accudire quella specie, di Negozianti, ne mandò le 
Cuoja , il ZafFaranq non avendovi , trovato suo copto,-* 

• • • ' i\ . j’*‘ f,-rrir}ì . rr-^Tjatr 
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fratto e ,conchiusé lar.yetfdita dé:*£ugj&«i;torei T*nqur* 
conto fra; ess*-,$ fcdntniyCQnta ,-dei -suo latere prez*- 
«Kb di queft& genere, riceve & £?***$ , per Pakrrn.a, sópra 
Gaserò , be r Ghio^ Queifo contea ; è 0 ai>ehe ; esibito , . - quefto 
conto è. autentico* è indubitabile .j' Qual parte rrpuò dirsi 
avbre in queft’dntrigoj Yella^i cjie poneva jsaper .lui di ldo. 
$hè si passava tra FtàisstneW, TT^i t :fc Qhio?, L’unica 
GoWr o 4 cui ..doleva' badàrq ;i ^'che, : ii traente: fosse iil buon 
credito,' e fossero in baon f ^dito 4 , Trattari : ivi. badò di 
fatto, e non ingannò : circa queft’ ultimi . Fece dunque 
tQUo- quello , che doveva fare * L 

Si 'v T oo} badare però, che quefta specie' di. commercio è an-, 
fvtfnciata nelle lettere prodotte dagU ayversarj ♦ Il motivo 
di tal trattalo sono appunto! gli Ayv^ntori Maltesi -que- 
sto specie appunto di negozio diede causa .al concerto fra 
essi.' Si< aggiugriei, che qolla lettera de! 14. Marzo si da 
^n’ idea avvanzpta ideile tratte , che doveanseli dare in 
pagamento. Fùò cercarsi .di meglio ? si può desiderare di 

vantàggio? ’ * • 1 , * ) r: òt > - 1 

La Wtfova proccuràta in termipe da Gasserò , e Ghio è 
poi la più brillante. Da quel Mannssoj e dal sedicente 
sconosciuto Mercante han -iauo dire : due ' cose : egualmen-v 
té 'fallacissime; ila, prima , che le tratte non prese in bor- 
$a J 'diraoltrano la Diala tede ^ ^ t 

die- là ditta /h conto non trasferisca, nel : prenditóre il do- 
m \rìf) del danaro .come un .semplice copi messo ad esigere, 

Dpvf^i si è inteso , che, k cambiali per necessità, deb, 
banó prendersi la Wsa^ Com’ e possibile ciò farsi do- 
ve in cambiali, si paga il prezzo della' 'merce ? Si : . .e pruo, 
vatò dagli Avversari col' gatteggiacene il commerciò -a-. 
pertò J con Truqui,' doyev’.aver per pbjetto il soddisfare 
conVatte-glr AVvón tori ^ Maltesi -del. /prezzo, 4 i loro mei> 
ci <?hó a colini davano; per. , vendute badine .di non at- 
tendere 1 il -momento della vendita f ' Si è. pru ovato c^cho 
in -otì&aSÌonff'. di. Ycl'la /fruqui gfoTWtù , fchf *** 
ttddpùsa’rebbe 'là 'prima voltale o.tratte/iiv .efkttuazioneAdei 
conato fatto appunto, per.clie Si. trovava /.\a Ile Uretre. con 
5 ho de 1 Ricorrenti Malesi), ;$A k potabile , ohe.sLAnnim, 

ciJT 'piò premuroso ' . Dunque seconda il - convenuto 

eia P er 1 P r <rl -^ . : ' ,y\t, fMST$ oj-:.v« t {‘Ira 


ira effiT lffi't7atteda f '^d&sArsèlt 'Hon£ dovevano, li $ 'f*X& 
«sano waf jsesserc ^Lnà^ihJ^iornt-Jregelari' fièi^r^BÌfrsa'j 



ìbisognjpray chfc^li , „ 

■diluitone [. Oltre r à 'gh8 ^cor^ W catpeggiàitftp6«.o ado*. 
Juràrariòl darsi »tVatte i^’ ^ftoiiprgffttfeffeitcl dyrJ^ajsSiji^» 
o di Pratesi net- nddióJmrta - : r J qual'! 1ìi85gir<r ideila i bordar, oc 
de’ rise ‘ " ' ~ 

finito 
Intorno 
glia 
ce 
ca 

^ere ; Truquì , nf èur ordirti -sÒilcJ scritte. grra quefte ito 
conta ascèlla y perchè -in cónto deh di Joi: avere, . Avfcn*; 
do Gasserò ye-Ghio accettato ! , niente- Jpaò, loro giovate * 
che^Tniqui, a cui ordine erafió -per yjvalùla. cambiata y 

-..nnVo _• . • t. * _ 'X . 




i-girata ... „„ w _ ^ 

Il dòtto Pietro di Sènebier entrando ‘ ài disame-idi qtìefcv 
ditta valuta* in cónta , o a conto , rapporta 1 , che qualche \^it& 
ha fatto nascere delle 8ifficòhà''> i comc- se non produiV-tyfc'l. 
io- fosso effetto di' valuta 8ic‘cèufa-, f>cr dare~là proprietà £ 
della, lettera a quello, che rì'à addebitata jU.9 al&otdinc-r 

Am1 “ inmi f ^ * " fine diffingue q^a$tr<* 

IP valuta • 'per ^divern 

J 'fkvTfcaéAte-jved r -ilj 

Prenditore , --il; Girante , ‘ed i] Giratario y.. : quali, discussi, 
conc^rarìei - che non, -'si avrà 'tigàafdw di'-ttìrrr-p'chéi 
ItUTA-iiì^. COARTO non lascia in -tutti qucJH- di- opera- 
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Il Casaregis non è diverso, da. quelli sentimenti $gl | i 
a ut I iterai cambi i subscript oc sunt all’ordine S.P. per la va?. 
^ ta l av TO , e contaci , è- tunc dubi tari' non PQtfJè y9 quìn 
$£ 9 <&! cujus ordine Ut ter g script ce, fuerunt , aut * mw 
gir afa ri us ^ vcj cessionari us habeat regressum adversus 
i ycribentcm absque co , quoÉ in hoc casu opponi, possìf per 
Scribcntem cxceptio. non numerate pecunie , M4$Ì ETi • 
CLAXJSVLM PER, VALUTA AVUTA O CONTA- 
VI , VERAM , ET RE ALE M IN L1T ERI S CA$? 
$11 ABEO IMPORT ANT SOLUTIONÈM , UT 
AMPLI US EXCEPTIONI .NON NUMERATA? 
LOCUi MESSE NON POSSIT B “" 

& 1 2 adunane ,^e tanto il Traente, che 11 Girante av-', 
valsero delT espressioni, all ordine ■ Senza Proccura , le 
fi 11 dii è assai noto y che importano. , non solo una vera , 
e . Perfetta .traslazione de) domini 0 , di quella, somma nella 
tratta contenuta, ma anche la facoltà . di "poterl a qddiritr 
tara «sigger^ - fi ; ! Wmw ! fr r tó,; ^óTJ^saregi? 

sull nnwrrt^.. $ piu 

de Negozianti : Alla verba, alt- órdine senza proccura^ 
preseferunt iquqndam ,vi*n,$ ac. proprietatem f/ ut , per Seri? 
bentos (fata dicqtur. faculta^ei > ih, qujus favor, em X/ittepé 
script ce sunt , non solum exigendi sunimam in eis conten- 
ta m per se y ejusq'uq Oìratàriurn r seu Ccssionat;jum)* pc(f. 
etiam super gjp libere CQ.nfrahendi cwn. aliis y & cuicum- . ■ 
que velici dfòffs litcras .qdsigjiandì. p^., Rapito , ^jf. vulr 
go dici tur , Ape revocabilitafis timore gutpofe fa gestum 
ita mqndantibùs ipsis scribcntibus (2)* ' " 

Vualunque sia perciò la ditta, data alle .tratte ,, qualunque 
quella data alle girate , toftòcchè si è detto all" ordine 
S. P. il dominio di que} danaro si è' trasferito nel Pos- 
sessore , ed egualmente Tmqui potea disponerne a suo 
piacere , .anche per rjcMùto , che lo poteva Velia , nel 
modo, che mèglio tornrìvdgli grado , siccome veramente 
fece verso i Giurati della Città di Malta . Ed in conse- 
guenza avendo i Trattar) quelle a quel modo accettate 

« • • • • 
si 


(1) Disc. 48. de Commercio n. 6 . 

(2) B. discor . 11. 4. 
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Wi$ iWmxtì botta*; eccezione , 'che se in '«so di n- 
t&rfiò.SfR) Scrìvente non sarebbe per le cose dette da'am- 
Wìtfrft , può' mólto meno ascoltarsi in bocci di chi li- 
Jbc^iTT\cntè ha' accertato 1 ' , 

M? ’efertè . «Le *';5Fì-atte in contèsa discendono d t a fludla 

-.LA-.v^Oi^ . : li- ' a - • h--' /.a.-» rtJ-iccf»rn 
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li ihcbsSef ' cot toro adempire , rivalendosi • Fraissinet .dove- 
va q, guarentirle J o scriverle addirittura . Essendo così, 
?ì concetto fra loro /aveva implicitamente tm fatto irj«p 
fessahtìèSiiti'o , che cioè Trhqtn. voleva cómmerciare , e 
per mancanza di pronto. danaro intendeva avvalersi di 
< ordii ricapiti . Dunque non può andarsi ' cercando , s<? 
inèlld tratte tlSxse córsa , d nò la ' valuta . r non può andarsi 
vedendo sé Tavesse Truqui‘ phgata a Fraissinet, poifocliè il 
concèdo J era di tràfre alio scoverto , che colf oro guaren- 
tissero Té tratte , e quelli le elfinguessero , e sen rivales- 
sero . ' Con quelli dati certissimi pruovati sì bellamente 
dall’d^efsa parte contendere del merito della Diti.: , o 
delle ^ue: conseguenze è un mettere a confrónto il Cane 
col Bagno . 

Dà quanto ho ‘rassegnato pnrmi concludentissimo, che defc 
ba una volta terminare qneito penoso , cd ingiufto piato, 
condannandoci tanto contumaci debitori al rimborso de’ 
danni , e de’ Cambj* decorsi,' Dicendosi cassare la’ data cau- 
zione , e rifare Pietro Vèlia delie spese della lite . 

*/• rv» ' 1 
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